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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 

N. 21 
 

OGGETTO:  
TASSA RIFIUTI (TARI) - PRESA D'ATTO AVVENUTA APPROVAZIONE DEL PIANO 
ECONOMICO FINANZIARIO 2024-2025 ED APPROVAZIONE DELLE RELATIVE TARIFFE PER 
L'ANNO 2024. PROVVEDIMENTI. 

 
L’anno duemilaventiquattro, addì venticinque, del mese di maggio, alle ore undici e minuti zero nella sala 
delle riunioni.  
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente ordinamento, per oggi sono stati convocati i 
componenti di questo Consiglio Comunale, in sessione STRAORDINARIA in seduta PUBBLICA di 
PRIMA CONVOCAZIONE. 
 

Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
BOTTANO AGOSTINO SINDACO X   
BORDESE MARINA PRESIDENTE X   
VASCHETTO FLAVIO CONSIGLIERE X   
RUBIANO FEDERICO CONSIGLIERE X   
BRESCI MICHELE CONSIGLIERE X   
TODARO ALDO CONSIGLIERE X   
BERTINETTO ADRIANO CONSIGLIERE X   
MONTERZINO GIANLUCA CONSIGLIERE   X 
RICOTTO LUCIANO CONSIGLIERE   X 
DEMARCHI PIER ANTONIO CONSIGLIERE X   
ARALDO CATERINA CONSIGLIERE X   
SOSSO MARIA TERESA CONSIGLIERE X   

 Totale 10 2 
 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale DOTT. EMANUELE MATINA il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, la Signora Bordese Marina  nella sua qualità di PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 
 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 25/05/2024 
 
Oggetto: TASSA RIFIUTI (TARI) - PRESA D'ATTO AVVENUTA APPROVAZIONE DEL PIANO 
ECONOMICO FINANZIARIO 2024-2025 ED APPROVAZIONE DELLE RELATIVE TARIFFE PER 
L'ANNO 2024. PROVVEDIMENTI. 
 
Alle ore 11.00 previo appello del Segretario Comunale risultano assenti: 

- il Consigliere Monterzino Gianluca; 
- il Consigliere Ricotto Luciano 

 
Viene giustificata l’assenza dei Consiglieri Monterzino e Ricotto; 
 
 
A relazione del Sindaco Agostino BOTTANO, il quale espone quanto segue: 
 
- l’articolo 1, comma 639 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2013 n.147 (Legge di stabilità per il 
2014 ), ha istituito a partire dal 1° gennaio 2014 l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), costituita a sua 
volta dall’IMU (Imposta Municipale propria), di natura patrimoniale, e da altre due componenti 
riferite ai servizi che si articolano nella TARI (Tassa Rifiuti) e nella TASI (Tributo per i Servizi 
Indivisibili), con disciplina ed autonomia applicativa proprie; 
 
-l’articolo 1, commi da 738 a 783 (Legge di Bilancio 2020), in un’ottica di razionalizzazione e 
semplificazione, ha modificato il sistema dell’imposizione immobiliare locale, stabilendo 
l’unificazione di IMU e Tasi; 
 
-l’articolo 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, 160 (Legge di Bilancio 2020) ha stabilito inoltre 
che “ A decorrere dall’anno 2020, l’Imposta Unica Comunale di cui all’articolo 1, comma 639, 
della legge 27 dicembre 2013, n.147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa su 
rifiuti (TARI)…”; 
 
-l’articolo 1, commi 639 e seguenti della Legge 147/13 ha istituito la TARI quale componente 
dell’imposta unica comunale (IUC), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti a carico dell’utilizzatore, corrisposta in base a una tariffa commisurata ad 
anno solare; 
 
-l’art. 1, comma 654 della citata normativa prevede in relazione alla Tassa sui Rifiuti che: “In ogni 
caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 
proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente”;  

-l’art. 1, comma 527, legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di Bilancio per il 2018) ha attribuito 
all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e 
controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da esercitarsi “con i medesimi 
poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria” 
stabiliti dalla legge istitutiva dell’Autorità stessa (legge 14 novembre 1995, n. 481) e già esercitati 
negli altri settori di competenza;  

-tra le funzioni attribuite all'Autorità rientrano, tra le altre, la “predisposizione ed aggiornamento 
del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei 
singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 
investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi 
efficienti e del principio «chi inquina paga»” ai sensi dell’art. 1 comma 527 lettera f) della legge 



27/12/2017 n. 205 e la “diffusione della conoscenza e della trasparenza delle condizioni di 
svolgimento dei servizi a beneficio dell'utenza e la tutela dei diritti degli utenti” ai sensi dell’art. 1 
comma 527 lettera c) della legge 27/12/2017 n. 205, anche tramite la valutazione di reclami, istanze 
e segnalazioni presentate dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati; 
 
 
- l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: «169. Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»;  
 
-l’articolo 1 comma 683 della legge 147/2013:  
«683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed 
approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in 
materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della 
lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività 
nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.»;  
 
-considerato che la commissione Finanze del Senato ha approvato all’unanimità l’emendamento del 
Governo al decreto Superbonus Dl 39/2024 che posticipa di due mesi la scadenza per l’elaborazione 
delle nuove tariffe relative alla Tari, pertanto dal 30.04.2024 al 30.06.2024;    
 
 
RICHIAMATE le deliberazioni: 
 
- del Consiglio Comunale n. 5 del 07.02.2019 con la quale sono state apportate modifiche al 
Regolamento IUC - CAP. 4 Regolamento TARI; 
- della Giunta Comunale n. 25 del 06.02.2019 con la quale erano state approvate le tariffe e il Piano 
Finanziario TARI anno 2019; 
- del Consiglio Comunale n. 28 del  30.07.2020 con la quale erano state confermate le tariffe anno 
2019 e modificate le scadenze delle rate per l’anno 2020; 
- del Consiglio Comunale n. 18 del 28.07.2021 con la quale si è preso atto del piano economico 
finanziario del servizio rifiuti (PEF) per l’anno 2021 ed approvazione tariffe TARI 2021; 
- del Consiglio Comunale n. 23 del 28.05.2022 con la quale si è preso atto del piano economico 
finanziario del servizio rifiuti (PEF) per l’anno 2022 ed approvazione tariffe TARI; 
- del Consiglio Comunale n. 11 del 04.04.2023 con la quale è stato confermato il piano economico 
finanziario 2023 ed approvate le relative tariffe per l’anno 2023; 
 
RICHIAMATI gli atti assunti da ARERA ed in particolare : 
 

- la deliberazione n. 443/2019/R/RIF del 31/10/2019 che ha definito i criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei 
rifiuti per il periodo 2018-2021 approvando il nuovo metodo MTR (Metodo Tariffario per il 
servizio integrato di gestione dei Rifiuti”; 
 

- la deliberazione n. 444/2019/R/RIF del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di 
trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati; 

 



- la deliberazione n. 57/2020/R/RIF del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali in 
ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti ed avvio di procedimento per 
la verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente 
territorialmente competente; 

 
- la determinazione n. 2/DRIF/2020 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti 

applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la 
deliberazione 443/2019/R/RIF (MTR) e definizione delle modalità operative per la 
trasmissione dei piani economici finanziari; 

 
- la deliberazione n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze 

non domestiche soggette a sospensione dall’attività per emergenza COVID 19; 
 

- la deliberazione n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la 
copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;  
 

- la deliberazione n. 493/2020/R/RIF del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi 
parametri per la determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021;  
 

- la deliberazione n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la 
definizione del Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2)”; 
 

- la deliberazione n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 con la quale è stato avviato il secondo 
periodo di regolazione tariffaria per il settore dei rifiuti , MTR-2, valido dal 2022 al 2025 
con cui sono stati definiti i criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo indicato; 
 

- la deliberazione n. 459/2021/R/RIF del 26/10/2021 di valorizzazione dei parametri alla base 
del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2); 

 
- la deliberazione n. 15/2022/R/RIF del 18/01/2022 recante “Regolazione della qualità del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani”; 
 

- la deliberazione n. 386/2023/R/RIF del 03/08/2023 avente ad oggetto “Istituzione di sistemi 
di perequazione nel settore dei rifiuti urbani”; 
 

- la deliberazione n. 387/2023/R/RIF del 03/08/2023 avente ad oggetto “Obblighi di 
monitoraggio e di trasparenza sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di 
trattamento dei rifiuti urbani”; 
 

- la deliberazione n. 389/2023/R/RIF del 03/08/2023 avente ad oggetto “Aggiornamento 
biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”; 
 

- la determinazione n. 1/DTAC/2023 del 06/11/2023 avente ad oggetto “Approvazione degli 
schemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 
2024-2025 e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché 
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, 
ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF”; 
 



- la deliberazione n. 7/2024/R/RIF del 23/01/2024 avente ad oggetto “Ottemperanza alle 
sentenze del Consiglio di Stato, sezione seconda, nn.10548, 10550, 10734, 10775 del 2023, 
in materia di regolazione tariffaria degli impianti di trattamento di rifiuti, di cui alla 
deliberazione dell’autorità 363/2021/R/RIF, e ulteriori disposizioni attuative”;  
 

RICHIAMATA la deliberazione ARERA n.443/2019 che ha stabilito che la procedura di 
validazione dei PEF trasmessi dai gestori e dai Comuni per le parti di rispettiva competenza, sia 
svolta dall’Ente Territorialmente Competente (ETC) con l’applicazione del metodo tariffario del 
servizio integrato di gestione dei rifiuti 2018-2021 (MTR), in sostituzione del metodo tariffario 
normalizzato (MTN) previsto dal  DPR del 27 aprile 1999 n. 158 e la deliberazione ARERA del 3 
agosto 2021 n.363/2021/R/RIF ha approvato il nuovo metodo tariffario di rifiuti (MTR-2) per il 
secondo periodo regolatorio 2022-2025; 
 
DATO ATTO che con la deliberazione n.363/2021/R/RIF di adozione del Metodo Tariffario 
Rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 (MTR-2) sono stati previsti in particolare: 

- “un periodo regolatorio di durata quadriennale 2022-2025 – per la valorizzazione delle 
componenti di costo riconosciute e delle connesse entrate tariffarie e delle tariffe di accesso 
agli impianti di trattamento, come risultanti dal piano economico finanziario redatto da 
ciascun gestore ed approvato, a seguito della validazione dei dati impiegati, dal pertinente 
organismo competente; 

- un aggiornamento a cadenza biennale delle predisposizioni tariffarie secondo le modalità e 
i criteri che saranno individuati nell’ambito di un successivo procedimento; 

- una eventuale revisione infra periodo della predisposizione tariffaria, qualora ritenuto 
necessario dall’Ente territorialmente competente, che potrà essere presentata in qualsiasi 
momento del periodo regolatorio al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da 
pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano.”  

 
CONSIDERATO CHE con successiva determinazione 4 novembre 2021, n. 2/DRIF/2021 
l’ARERA ha fornito indicazioni di dettaglio e gli schemi tipo degli atti costituenti la proposta 
tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su 
aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la 
deliberazione 363/2021; 
 
CONSIDERATO CHE con deliberazione n. 389/2023/R/RIF del 03/08/2023 l’Autorità ha 
approvato l’aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) con la quale 
ha stabilito i criteri per determinare le tariffe del servizio di gestione dei rifiuti urbani in base ai 
costi efficienti e agli obiettivi di economia circolare ed ha modificato i valori di alcuni parametri ed 
inserito nuove voci nei calcoli che andranno utilizzati a partire da gennaio 2024 per stabilire le 
tariffe per il servizio; 
  
DATO ATTO che la competenza all’elaborazione del relativo Piano Economico Finanziario spetta 
all’Ente Territorialmente Competente che nel caso del Comune di Villafranca Piemonte spetta al 
Consorzio Acea Pinerolese; 
 
RAMMENTATO che il Consorzio ACEA Pinerolese, è stato costituito ai sensi della Legge 
Regionale n. 24/2002, per conto dei 47 Comuni consorziati tra cui il Comune di Villafranca 
Piemonte, al fine di assicurare l’organizzazione dei servizi di raccolta differenziata e di raccolta del 
rifiuto indifferenziato, nonché la rimozione dei rifiuti; 

 
VERIFICATO che il Consorzio ACEA Pinerolese si trova a rivestire il ruolo di Ente 
territorialmente competente in quanto ai sensi della L.R. 24/2002, è delegato dai Comuni associati 



alla definizione delle politiche di competenza del sistema integrato del Bacino assegnato e 
all’organizzazione dei servizi; 
 
VISTA la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 1 del 26.04.2024 avente per oggetto “Piano 
Economico Finanziario (PEF) – Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti 
(MTR-2) per il servizio di igiene urbana predisposto dal Consorzio Acea Pinerolese. Validazione e 
determinazioni in merito.”; 
 
VISTA la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 5 del 20.05.2024 avente per oggetto “Piano 
Economico Finanziario (PEF) – Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti 
(MTR-2) per il servizio di igiene urbana predisposto dal Consorzio Acea Pinerolese. Validazione e 
determinazioni in merito. Rettifica errore materiale.” (allegata alla presente); 
 
RILEVATO CHE dal PEF 2024-2025 per l’anno 2024 si evince un costo complessivo di gestione 
del servizio pari ad €. 524.420,00, I.V.A ai fini di legge compresa, che il Comune di Villafranca 
Piemonte dovrà coprire integralmente con la tariffa, calcolata per l’anno 2024; 
 
PRESO ATTO CHE il costo totale come sopra riportato è composto per €. 367.530,00 da costi 
variabili e per €. 156.890,00 da costi fissi; 
 
DATO ATTO CHE le tariffe del tributo comunale sui rifiuti “TARI” per l’anno 2024 sono state 
predisposte da Acea Pinerolese Industriale S.p.a. sulla base del piano economico finanziario 
elaborato dal gestore del servizio e validato dall’Ente Territorialmente competente (Consorzio Acea 
Pinerolese) che ha verificato la completezza, coerenza e congruità dei dati; 
 
PRESO ATTO della documentazione dell’Acea Pinerolese Industriale S.p.a. consistente in : 

1. Coefficienti e tariffe utenze domestiche anno 2024 (allegata alla presente); 
2. Coefficienti e tariffe utenze non domestiche anno 2024 (allegata alla presente); 
3. Relazione tecnica alle tariffe (relazione tecnica relativa alla metodologia utilizzata per la 

definizione della TARI di cui all’art.1 della L.147/2013 del Comune di Villafranca 
Piemonte anno 2024), (allegata alla presente); 

 
DATO ATTO che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992 nella misura del 5% 
confermata dalla Città Metropolitana con decreto del Sindaco metropolitano n.281 del 06/10/2023 
per l’anno 2024, che verrà automaticamente riversato nelle casse della Città Metropolitana di 
Torino; 
  
 VISTO il Regolamento per l’applicazione della TARI, ultimo approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 52 del 29/12/2022; 
 
CONSIDERATO che : 
 

- a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L.6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte 
le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate 
al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per 
via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale 
del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

 



ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, 
espressi dai responsabili dei servizi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 
18.08.2000, n. 267;  
 
 
RITENUTO : 
 
- di definire per l’anno 2024 le seguenti rate per la riscossione della TARI: 
1 rata scadenza il 31/07/2024; 
2 rata scadenza il 30/11/2024; 
soluzione unica scadenza il 31/07/2024; 

PROPONE 
 

al Consiglio Comunale, per i motivi in premessa indicati: 
 
- di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
- di prendere atto del verbale di deliberazione dell’Assemblea Consorziale n. 5 del 20/05/2024  
avente per oggetto “Piano economico finanziario (PEF) - aggiornamento biennale (2024-2025)del 
metodo tariffario rifiuti  (MTR-2) per il servizio di igiene urbana predisposto dal Consorzio Acea 
Pinerolese. Validazione e determinazioni in merito. Rettifica errore materiale.” (allegato 1) e di 
tutto quanto espresso nel suddetto atto;  
 
- di prendere atto, in particolare, della documentazione pervenuta dal Consorzio Acea Pinerolese e  

precisamente della: 
  

1. Relazione di accompagnamento  (Aggiornamento tariffario biennale 2024-2024) ACEA 
PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. – Bacino 12 dell’Area Metropolitana di Torino (allegato 2); 

2. Relazione di accompagnamento predisposta dal Consorzio quale Ente Territoriale Competente 
(allegato 3); 

3. Relazione di accompagnamento INTEGRATIVA predisposta dal Consorzio quale Ente Territoriale 
Competente (allegato 4); 

4. Relazione di accompagnamento ETC Consorzio Acea Pinerolese del Comune di Villafranca 
Piemonte (allegato 5) 

5. PEF 2024-2025 del Comune di Villafranca Piemonte (allegato 6) 
  
– di approvare le tariffe del tributo comunale sui rifiuti “TARI” per l’anno 2024, predisposte da Acea 
Pinerolese Industriale S.p.A, consistente in tale documentazione: 

1. coefficienti e tariffe utenze domestiche anno 2024 (allegato 7);  
2. coefficienti e tariffe utenze non domestiche anno 2024 (allegato 8); 
3. relazione tecnica alle tariffe (allegato 9);  

 
– di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° gennaio 
2024;  
 
– di dare atto che l’ufficio tributi del Comune di Villafranca Piemonte provvederà all’emissione di 
apposita lista di carico con scadenza per l’anno 2024: 
prima rata 31.07.2024, seconda rata 30.11.2024 con possibilità di pagare in un’unica rata entro il 
31.07.2024; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
UDITA la relazione del Sindaco Agostino BOTTANO;  
 



RITENUTO approvare quanto proposto; 
 
VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 
 
VISTO il Decreto legislativo 267 del 18/08/2000 recante: "Testo Unico delle Leggi 
sull'Ordinamento degli enti locali"; 
 
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile attestanti la regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, sostituito dall’art. 3, comma 1, lettera b) 
della legge n. 213 del 2012 – art. 147 bis – D.Lgs. n. 267/2000 introdotto dall’art. 3, comma 1, 
lettera d) della legge n. 213 del 2012 – regolamento Comunale Controlli Interni espressi sulla 
proposta della presente deliberazione dai Responsabili dei servizi; 

 
VISTO lo Statuto Comunale approvato con deliberazione di C.C. n.  43 del 05.09.2013; 
 
VISTO il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale approvato con deliberazione 
C.C. n. 74 del 23.09.2014; 
   
RICHIAMATA l’intera normativa vigente in materia; 
 

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE: 
PRESENTI:   N. 10 
FAVOREVOLI:  N. 10 
ASTENUTI:  N. ZERO 
CONTRARI:  N. ZERO 
espressa dagli aventi diritto nelle forme e nei modi previsti dal vigente Regolamento per il 
funzionamento del Consiglio Comunale approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 74 
del 23.09.2014; 
 

D E L I B E R A 
 

- di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
- di prendere atto del verbale di deliberazione dell’Assemblea Consorziale n. 5 del 20/05/2024  
avente per oggetto “Piano economico finanziario (PEF) - aggiornamento biennale (2024-2025)del 
metodo tariffario rifiuti  (MTR-2) per il servizio di igiene urbana predisposto dal Consorzio Acea 
Pinerolese. Validazione e determinazioni in merito. Rettifica errore materiale.” (allegato 1) e di 
tutto quanto espresso nel suddetto atto;  
 
- di prendere atto, in particolare, della documentazione pervenuta dal Consorzio Acea Pinerolese e  

precisamente della: 
  

6. Relazione di accompagnamento  (Aggiornamento tariffario biennale 2024-2024) ACEA 
PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. – Bacino 12 dell’Area Metropolitana di Torino 
(allegato 2); 

7. Relazione di accompagnamento predisposta dal Consorzio quale Ente Territoriale 
Competente (allegato 3); 

8. Relazione di accompagnamento INTEGRATIVA predisposta dal Consorzio quale Ente 
Territoriale Competente (allegato 4); 

9. Relazione di accompagnamento ETC Consorzio Acea Pinerolese del Comune di Villafranca 
Piemonte (allegato 5) 

10. PEF 2024-2025 del Comune di Villafranca Piemonte (allegato 6) 



  
– di approvare le tariffe del tributo comunale sui rifiuti “TARI” per l’anno 2024, predisposte da 
Acea Pinerolese Industriale S.p.A, consistente in tale documentazione: 

4. coefficienti e tariffe utenze domestiche anno 2024 (allegato 7);  
5. coefficienti e tariffe utenze non domestiche anno 2024 (allegato 8); 
6. relazione tecnica alle tariffe (allegato 9);  

 
– di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° gennaio 
2024;  
 
– di dare atto che l’ufficio tributi del Comune di Villafranca Piemonte provvederà all’emissione di 
apposita lista di carico con scadenza per l’anno 2024: 
prima rata 31.07.2024, seconda rata 30.11.2024 con possibilità di pagare in un’unica rata entro il 
31.07.2024; 

 
-di trasmettere copia del presente atto al Consorzio ACEA Pinerolese Industriale per quanto di 
competenza; 
 
-di dare atto che sull’importo della tassa si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 
30 dicembre 1992 n.504, all’aliquota del 5% riconfermata anche per l’anno 2024 dalla Città 
Metropolitana di Torino; 
 
- di dare atto che il verbale è approvato ai sensi dell’art. 27 del Regolamento per il funzionamento 
del Consiglio Comunale approvato con Deliberazione C.C. n. 74 del 23.09.2014; 
 
 
Successivamente  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
dichiara il presente atto immediatamente eseguibile per accertata urgenza, con la seguente seconda 
VOTAZIONE: 
PRESENTI:         N. 10 
FAVOREVOLI:  N. 10 
ASTENUTI:        N. ZERO 
CONTRARI:       N. ZERO 
espressa nelle forme e nei modi previsti dal vigente Regolamento per il funzionamento del 
Consiglio Comunale approvato con Deliberazione C.C. n. 74 del 23.09.2014. 
 



 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  

Firmato Digitalmente 
BORDESE Marina  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato Digitalmente 

Dott. Emanuele MATINA  
 

 
 
 
 

 
  

 


